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SETTORE III  SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITA'  
UNITA OPERATIVA SERVIZI AMMINISTRATIVI DI SETTORE E DEL SERVIZIO SOCIALE DEI COMUNI 

 
 

DETERMINAZIONE 
 

Oggetto: incarico per esecuzione servizio funebre - CIG Z1239C7C70 
 

N. det. 2023/14 
 
N. cron. 257, in data 03/02/2023 
 

 
 

IL RESPONSABILE DI P.O. 

Riferimento a competenze, obiettivi, atti di indirizzo e di programmazione 
Visti i seguenti atti: 
 

- il decreto del Sindaco n. 10 del 29/12/2021 con il quale vengono affidate alla dott.ssa Rossella 
Di Marzo le funzioni dirigenziali del Settore “Servizi alla Persona e alla Comunità” fino alla 
scadenza del mandato elettivo del Sindaco in carica; 

 
- l'attuale struttura organizzativa del Comune di Pordenone approvata con deliberazione della 

Giunta comunale n. 139 del 16/06/2022 che individua all'interno del Settore IV “Servizi alla 
Persona e alla Comunità” l'Unità operativa complessa “Sportello al cittadino – PUA (Porta 
Unica di Accesso).”; 

 
- la determinazione del Settore IV Servizi alla persona e alla comunità n. cron 1947 del 

12/08/2022, con la quale è stata conferita alla dipendente Erika Perissinotto, funzionario 
amministrativo contabile, nell’ambito dell’incarico di posizione organizzativa dell’Unità 
Operativa Complessa “Sportello al cittadino – PUA (Porta Unica di Accesso)”, la delega, tra 
l’altro, in materia di  servizi funebri rivolti a persone prive di familiari o i cui familiari non siano in 
grado di sostenere la spesa, fino alla scadenza dell’incarico dirigenziale come stabilita dal 
sopracitato decreto n.10/2021 e nei limiti previsti dall’art 9 c. 5 del “Documento di disciplina 
delle posizioni organizzative”; 

 
- delibera del Consiglio Comunale n. 58 del 19 dicembre 2022 avente ad oggetto "Approvazione 

del bilancio di previsione 2023/2025, della nota integrativa e dei relativi allegati; 
 

- la delibera della Giunta Comunale n. 382 del 28 dicembre 2022 avente ad oggetto 
"Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2023 – 2025 parte finanziaria”. 
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Presupposti di fatto 
Considerato che: 

 
- Il Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria (approvato con deliberazione del Consiglio 

comunale n. 242 del 01.12.1992 e successivamente modificato deliberazione del Consiglio 
comunale n. 64 del 05.07.2004 e con deliberazione del Consiglio comunale n. 17 del 
21.02.2011), all’art. 3 “Servizi gratuiti e a pagamento”, comma 2., lettera i) prevede che sia 
considerato tra i servizi gratuiti anche “il feretro per le salme di persone prive di familiari o i cui 
familiari non risultino in grado di sostenere la spesa, sempre che non vi siano persone o Enti 
ed Istituzioni che se ne facciano carico” 

- Il Segretario generale del Comune di Pordenone, con nota del 5 luglio 2019, richiama il parere 
del Servizio consulenza della Regione del 13 gennaio 2019 con il quale sostiene che la 
condizione di indigenza del defunto e della famiglia e l’accertamento del disinteresse dei 
parenti sono interventi dell’attività socio-sanitaria, pertanto anche la sepoltura rientra nei 
compiti del servizio sociale; 

- alla luce del suddetto parere, con la stessa nota il Segretario generale dispone che per defunti, 
seguiti e conosciuti dal Servizio Sociale che siano deceduti sul territorio comunale o altrove, si 
proceda mediante relazione del SSC sulla condizione di indigenza e sugli obbligati agli 
alimenti, quindi all’affidamento ad una azienda di pompe funebri, all’invito agli obbligati agli 
alimenti al rimborso – se capienti – ed in caso di mancata risposta, all’avvio dell’azione legale 
per il recupero a cura dell’avvocatura;  

 
- in data 30/01/2023 è deceduto un cittadino residente a Pordenone, meglio identificato nella  

relazione riservata del S.S.C. relativa allo stato di necessità, acquisita agli atti d’ufficio, dalla 
quale risulta essere in carico al servizio sociale e privo di privo di familiari che possano farsi 
carico delle esequie; si è pertanto manifestata la necessità di provvedere con somma urgenza 
all’esecuzione del servizio funebre;  

 
- visto l’importo stimato modesto dell’affidamento e l’urgenza dello stesso si è proceduto 

all’individuazione del possibile contraente al di fuori del MEPA, interpellando la Ditta ESSEFFE 
S.R.L.” con sede legale a Sacile in Via F. Pelizza, 14, C.F. e P.IVA 017554830931, la quale si 
è resa disponibile a svolgere il servizio quanto prima;  

 
- la stessa Ditta ha presentato un preventivo, assunto al prot. n. 9072/A del 01/02/2023, per un 

servizio funebre comprensivo di: 
o cofano in legno completo di accessori minimi 
o trasporto Obitorio – Cimitero di Zoppola 
o inumazione della salma in cimitero del Comune di Zoppola 
o cippo in legno con dati defunto 
o disbrigo pratiche amministrative e diritti cimiteriali per scavo fossa 

e ha offerto un prezzo pari a € 1.330,00 (esente IVA art. ex 10 DPR 633/72); 
 

- il prezzo offerto per l’esecuzione di un servizio minimo, ma decoroso, come sopra descritto, è 
stato ritenuto congruo e vantaggioso rispetto ai prezzi di mercato; 

- per la prestazione di cui trattasi è stato richiesto ed acquisito il CIG Z1239C7C70 presso i 
servizi informatici dell’ANAC; 

- la stessa Ditta ha autocertificato il possesso dei requisiti per poter contrarre con la P.A. ai sensi 
di quanto disposto dal D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., a fronte della quale sono state effettuate le 
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verifiche previste dalle Linee Guida n.4 dell’ANAC, con esito positivo, della regolarità del DURC 
e della mancanza di annotazioni al casellario delle imprese di ANAC; 

- la Ditta ha provveduto a richiedere l’iscrizione nella White-List presso la Prefettura di 
Pordenone in quanto attività di cui al comma 53 art. 1 della L. 190/2012, come da 
comunicazione agli atti;  

 
Presupposti di diritto 

- il D. Lgs. n. 50/2016 “Codice dei Contratti pubblici” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 36, comma 
2 lettera a) e ss.mm.ii. che prevede, per le forniture di importo inferiore a € 40.000,00, che la 
Stazione Appaltante proceda mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di 
due o più operatori economici; 

- la  legge n. 120/2020,  come modificata dalla legge n. 108/2021 e in particolare l’art. 1 comma 2 
in base al quale, tra l’altro, fino al 30 giugno 2023 la stazione appaltante procede all’affidamento 
diretto di servizi e forniture di importo inferiore a € 139.000,00, anche senza la consultazione di 
più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti 
soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di 
affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione; 

- l’articolo 1, comma 450 della legge n. 296/2006 e s.m.i. in base al quale per gli acquisti di beni e 
di servizi di importo inferiore a euro 5.000,00 non sussiste l’obbligo di ricorrere al MePA, o ad altri 
mercati elettronici, o al sistema telematico della centrale regionale di riferimento; 

- le Linee Guida n. 4 dell’ANAC, in attuazione del succitato D. Lgs. 50/2016, recanti “Procedure 
per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” e s.m.i., dove in 
particolare si prevede che per lavori/servizi/forniture di importo fino a € 5.000,00, in caso di 
affidamento diretto, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla 
base di una autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 
445/2000, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del 
Codice dei contratti pubblici, previa consultazione del casellario ANAC e verifica della regolarità 
del DURC; 

- la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione”, in particolare l’art. 1 commi 52 e 53 lett. i-bis); 

- il D. Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e s.m.i. ed in 
particolare l’art. 192 in materia di determinazioni a contrarre e relative procedure; 

 
Motivazione 
Ritenuto pertanto, alla luce di quanto sopra considerato: 

 
- di incaricare la ditta “ESSEFFE S.R.L.” con sede legale a Sacile in Via F. Pelizza, 14, C.F. e P.IVA 

017554830931 dell’esecuzione del funerale di un cittadino residente a Pordenone, meglio 
identificato nella relazione riservata, acquisita agli atti d’ufficio, parte integrante del presente atto 
anche se non materialmente allegata, verso un importo di € 1.330,00 (esente IVA ex art. 10 DPR 
633/72); 



Comune di Pordenone - Determinazione n. 257 del 03/02/2023 
 

4 

- di precisare che le condizioni contrattuali sono desumibili dal preventivo assunto al prot. n. 9072/A 
del 01/02/2023 e dal documento “Dichiarazione unica e offerta economica” assunto al prot. n. 
2023-0009749-A del 03/02/2023      

- di impegnare la spesa complessiva di € 1.330,00 all’apposito capitolo del bilancio di previsione 
2023/2025 il quale prevede un adeguato stanziamento; 

 
- di dare avvio, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., all’esecuzione del servizio 

in via d’urgenza con decorrenza dalla sottoscrizione del verbale di avvio, in pendenza della 
formale stipulazione del contratto, anche alla luce delle disposizioni di cui all’art. 8 del D.L. 
76/2020, convertito con modifiche dalla L. 120/2020, così come modificato dal D.L. n. 77/2021, 
convertito con modifiche dalla L. 108/2021, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 
80 del D.Lgs. 50/2016, riservandosi la sottoscrizione dello stesso a seguito dell’esito positivo dei 
controlli di legge; 

 

- precisare che il contratto sarà stipulato mediante scambio di lettere commerciali, previo 
pagamento dell’imposta di bollo da parte della Ditta, se e in quanto dovuta; 

 
 
Riferimenti normativi generali 
Visti: 

- l’articolo 61 dello Statuto comunale approvato con delibere di Consiglio comunale n. 1/2001 e 
n. 73/2001; 

- i decreti legislativi n. 165/2001 e n. 267/2000 in tema di funzione e responsabilità dei dirigenti; 

 
- il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con delibera di Giunta 

comunale n. 144 del 12 maggio 2003 e successive modificazioni; 
 
Attestata, ai sensi dell’articolo 147/bis del decreto legislativo n. 267/2000 e successive modifiche e 
integrazioni, la regolarità tecnica del presente provvedimento, riguardante la conformità e la 
correttezza dell’azione amministrativa 
 

DETERMINA 
 
per i motivi e alle condizioni in premessa indicati, che fanno parte integrante e sostanziale del 
presente atto: 

1. di incaricare la ditta “ESSEFFE S.R.L.” con sede legale a Sacile in Via F. Pelizza, 14, C.F. 
e P.IVA 017554830931 dell’esecuzione del funerale di un cittadino residente a Pordenone, 
meglio identificato nella relazione riservata, acquisita agli atti d’ufficio, parte integrante del 
presente atto anche se non materialmente allegata, verso un importo di € 1.330,00 (esente 
IVA ex art. 10 DPR 633/72); 

 
2. di precisare che le condizioni contrattuali sono desumibili dal preventivo assunto al prot. n. 

9072/A del 01/02/2023 e dal documento “Dichiarazione unica e offerta economica” assunto 
al prot. 2023-0009749-A del 03/02/2023      

 

3. di impegnare la spesa complessiva di € 1.330,00 a favore della ditta sopra indicata al 
bilancio di previsione 
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Miss. 

 
 

12 

Progr. 
 
 

09 

Titolo 
 
 
1 

Macroaggr 
 
 

03 

Capitolo 
 

12091313 “Altri servizi” – P.F.U. 
1.03.02.99.999 “Altri servizi diversi 
n.a.c.”  Centro di costo 429  
 

Scadenza 
obbligazione (anno) 

 
2023 

Importo dell’impegno 
 

      € 1.330,00 

 
4. di dare avvio, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., all’esecuzione del 

servizio in via d’urgenza con decorrenza dalla sottoscrizione del verbale di avvio, in 
pendenza della formale stipulazione del contratto, anche alla luce delle disposizioni di cui 
all’art. 8 del D.L. 76/2020, convertito con modifiche dalla L. 120/2020, così come modificato 
dal D.L. n. 77/2021, convertito con modifiche dalla L. 108/2021, nelle more della verifica dei 
requisiti di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016, riservandosi la sottoscrizione dello stesso 
a seguito dell’esito positivo dei controlli di legge; 

 
 

5. di precisare che: 
 

 
• il contratto sarà stipulato mediante scambio di lettere commerciali, previo pagamento 

dell’imposta di bollo da parte della Ditta, se e in quanto dovuta; 

• la spesa è finanziata con fondi propri dell’ente e che alla liquidazione delle spettanze si 
provvederà su presentazione di fattura elettronica, previa verifica della regolarità della 
prestazione e acquisizione di regolare DURC; 
 

• l’affidamento sarà soggetto alla normativa sulla tracciabilità finanziaria di cui alla L. n. 
136/2010; 

• ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. recante: “Obblighi connessi ai contratti 
d’appalto o d’opera o di somministrazione” e al fine dei relativi adempimenti, per la 
fornitura in oggetto non sussistono circostanze in cui si verifichino contatti interferenziali 
rischiosi tra il personale del Committente e quello della ditta affidataria o con altri 
soggetti presenti presso i luoghi di lavoro interessati dal servizio, che comportino misure 
di tipo oneroso, e che pertanto gli oneri relativi alla sicurezza risultano pertanto nulli; 

6. di disporre la pubblicazione del presente atto, ai sensi delle normative vigenti, all’albo 
pretorio online, nella sezione del sito web del Comune nella parte riservata 
all’amministrazione trasparente ai sensi della Legge n. 190 del 6 novembre 2012, nonché 
nel proprio sito istituzionale; 

DICHIARA 
 

che per lo scrivente, in forza della presente dichiarazione, non sussistono le cause di astensione 
previste dagli articoli 7 e 17 del Codice di comportamento dei dipendenti comunali, approvato con 
delibera di Giunta comunale n. 51 del 28 febbraio 2014, né le cause di conflitto di interesse di cui 
all’articolo 6-bisdella legge n. 241/1990 e successive modificazioni. 
 
Si precisa che il responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241/1990 e successive 
modificazioni, è la scrivente. 
 
La presente determina viene firmata digitalmente e conservata in apposito archivio informatico. 
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Ai sensi e per gli effetti dell'art. 151, comma 4, del Testo Unico degli Enti Locali, la presente 
determinazione diventerà esecutiva con l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria. 
 
 
 
 
 
 
 Il responsabile 
Pordenone, 03 febbraio  2023 ERIKA PERISSINOTTO 
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